
Ventisette giornate di 

campionato, eppure i 

giochi, in testa e in 

coda, sembrano già 

quasi fatti. Nonostan-

te siano ancora in palio 33 punti. La Ju-

ventus è in fuga, mentre appaiate malin-

conicamente a fondoclassifica ci sono 

Palermo, Pescara e Siena. Nessun ribalto-

ne è escluso, ma la situazione sembra 

delineata, anche se il Genoa deve comun-

que guardarsi indietro. Situazione comple-

tamente diversa in prospettiva Cham-

pions: il Milan ha rimontato sino al terzo 

posto, ma Inter, Lazio e Fiorentina sono in 

piena corsa. E il Napoli non può rallentare.  

La Juventus è in fuga, lassù in cima. Sei 

punti di vantaggio 

sul Napoli, più lo 

scontro diretto fa-

vorevole, in caso di 

arrivo a pari punti. 

Gli azzurri di Maz-

zarri non sono riu-

sciti a sfruttare lo scontro diretto al San 

Paolo per ridurre le distanze e vivono un 

momento di forma complicato: eliminati a 

sorpresa dall'Europa League, in campio-

nato sono reduci da quattro pareggi con-

secutivi. Insomma, non il tipo di passo che 

spaventa la Juve, in prospettiva. La Lazio, 

terza alla vigilia di questa 27ª giornata, ha 

perso col Milan, facendosi superare dai 

rossoneri, comunque a -11 dalla capolista 

ad altrettante giornate dal termine.  

Non è che in coda la situazione sia mol-

to meno delineata. All'ultimo posto, in 

cattiva compagnia, ci sono, a quota 21 

punti, Palermo, Siena e Pescara. In tre 

in questa giornata hanno raccolto un 

punticino, quello conquistato a casa del 

Toro dai rosanero. Il Genoa è 5 punti 

più sopra, ed ha un organico sulla carta 

superiore. Atalanta e Bologna con i suc-

cessi odierni si sono tolte dagli impicci, 

o quantomeno hanno messo parecchio 

margine di sicurezza dietro di loro. In 

compenso c'è un obiettivo aperto, anzi, 

apertissimo. La corsa alla Champions. 

Un posto è straipotecato dalla Juve, 

certo, ma gli altri due sono alla portata 

di parecchie squadre. Anzitutto il Napo-

li, che vanta un cuscinetto di 5 punti sul 

Diavolo. Tra l'altro il secondo posto con-

sentirebbe di evitare il preliminare di 

Champions, sempre una bella compli-

cazione. Il Milan è in grande rimonta, è 

la squadra più calda del momento. La 

squadra di Allegri è impegnata anche in 

Champions, il ritorno degli ottavi col 

Barcellona è dietro l'angolo, l'Europa 

significa vetrina, prestigio, soldini e 

sogni. Ma anche stanchezza e turn o-

ver. Concetto che declinano in chiave 

Europa League pure Inter, reduce dalla 

clamorosa rimonta di Catania, e Lazio. 

Mentre la Fiorentina può concentrarsi 

solo sul campionato, ma chiude il grup-

petto delle pretendenti, a 3 punti dal 

Milan. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 4 

 

 

 

 

 

VALENCIA      Vs 

ESPANYOL 

 

& 

 

OSASUNA        Vs 

ATL. MADRID 
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BASKET 

Varese e Sassari a 

braccetto, Milano su-

pera Siena. Roma al 

terzo posto. I sardi 

sbancano Brindisi do-

po il successo della 

Cimberio contro Ca-

serta nell'anticipo: 

continua il testa a 

testa al vertice. Be-

ne Montegranaro e Bi-

ella 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 4 Marzo 2013 

MARTEDI’ 5 

 

 

 

 

 

STOCCARDA Vs 

WOLFSBURG 

 

& 

 

SCHALKE 04   Vs 

FRANCOFORTE  

GIOVEDI’ 7 

recupero 

 

 

 

 

CHIACAGO Vs 

ST. LOUIS 

 

& 

 

NEW JERSEY  Vs 

NEW YORK 

VENERDI’ 8 

 

 

 

 

 

BRAGA      Vs 

PORTO 

 

& 

 

MARITIMO   Vs 

SPORTING 



    

 

1A 

                        1B 

R
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O
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CASSONE CALZA 

 

V
O
T
I 

Galvan 8,5 
Gioca col cuore 
Barawitza 8,5 
Ottimo portiere 
Piazza 8,5 
Folletto d’area 
Cassone 8 
Gran gol  
Magnaghi 8 
Protegge Camilla 
Beretti 8 
Gran partita 

Chacon 8,5 
Non si passa 
Zuccon 8,5 
Pericolosa  
Di Iorio 8,5 
Grintosissima 
Crotti 8 
Mira sbalaita 
Calza 9 
Entra e segna 
Marella 8 
Idolo del pubblico 

Finalmente dopo neve, tempeste e gelate sottozero si torna a gio-
care!! Il Canada entra subito nel vivo del gioco e sconfigge 2 a 0 
gli Stati Uniti, dominando dall’inizio alla fine. 
Isola attacca subito la metà campo avversaria piazzandosi in 
mezzo a smistare i palloni verso le due spine nel fianco BONI e 
ZARBO. Gli Stati Uniti soffrono tantissimo a centrocampo dove 
PANTANO non sempre ha la meglio sugli avversari, ma per for-
tuna c’è MACHINE’ che nei primi minuti è la più pericolosa dei 
suoi. Al 6° minuto BONI va via sulla fascia destra e dopo un per-
fetto stop in corsa con la sua mazza, fa partire un bolide su cui 
nulla può il portiere avversario! La 1D cerca di reagire con DEL-

LA PORTA e MACHINE’, ma è ancora BONI che mette i brividi 
agli Usa colpendo un clamoroso palo! ZARBO spegne definitiva-
mente i sogni americani segnando il 2 a 0 finale. 

 1C                    1D 
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BONI 

ZARBO 

 

 
V
O
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Boni 9 
Sblocca il match 
Zarbo 9 
Raddoppio super 
Gigantino 9 
Prova maiuscola 
Magri 9 
Una sicurezza 
Rozzi 9 
Porta inviolata 

Machinè 9 
Fenomenale 
Della Porta 8,5 
Grinta da vendere 
Falco 8,5 
Fa girare la palla 
Pantano 8,5 
Uomo ovunque 
Polledri 8 
Limita i danni 

PITTSBURGH - BOSTON = 1 — 1 

CANADA — USA = 2 - 0 

GERMANIA — NORVEGIA = 1 - 1 

Finisce in pareggio lo scontro tra 1A e 1B che vedeva opposte la 
corazzata Germania contro la fantasiosa Norvegia. 
BERETTI è il primo ad indirizzare la pallina verso DESIDERI, 
ma il suo bolide finisce fuori. CROTTI prende per mano 
l’attacco scandinavo impegnando in più occasioni BARAWITZA 
sempre attenta alle azioni d’attacco avversarie. 
Se la difesa della Germania regge allora si può pensare in grande 
avrà pensato CASSONE, quando a metà gara con un tiro centra-
le sblocca la partita, dando alla partita la giusta dose di adrenali-
na, riuscendo a bucare DESIDERI, fino a quel momento impec-
cabile. 
La Norvegia reagisce subito al gol facendo entrare sul terreno di 
gioco CALZA, abile e velocissima ala sinistra che dà subito pro-
blemi alla retroguardia tedesca, riuscendo nei minuti finali a rag-
giungere il meritato pareggio. 

Bellissimo pareggio tra Pittsburgh e Boston che fa ben sperare le 
due squadre per il proseguo del campionato. 
La 2C scende in campo con una formazione ampiamente annun-
ciata con TROIANI tra i pali, RIGHETTI, CANZI e INTRIGLIO-

LO a fare da scudo in difesa e BORRELLO e CURAGI davanti. 
La 2D risponde con una squadra coperta, ma che mette subito pa-
ura all’avversario. ASTI nei primi minuti è scatenato; riesce sem-
pre ad andare via sulla fascia sinistra e i suoi tiri illudono più di 
una volta i suoi tifosi. ROMEO e GALLI incrementano la pressio-
ne in attacco, ma TROIANI è brava a respingere. Al 13° BOR-

RELLO trova la rete del vantaggio su assist di CURAGI e coglie 
nel vivo Boston che, col nuovo entrato BREGOLI, raggiunge su-
bito il meritato pareggio. Nel finale Pittsburgh va all’arrembaggio 
nella metà campo ospite, ma il risultato non cambia. 

   
                          

                                                            2C 

                        2D 
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BORRELLO BREGOLI 

 
V
O
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Borrello 9 
Che controllo! 
Intrigliolo 8 
Non si contiene 
Righetti 9 
Da lei non si passa 
Troiani 9 
Fa rimanere sicuri 
Canzi 9 
Insostituibile  

Romeo 9 
Mette un occhio 
Bregoli 9 
Decide il match 
Asti 8,5 
Merita la rete 
Guzzo G. 8,5 
Che spalla di Asti 
Ippoliti 8 
Da clonare 

GERMANIA 1 NORVEGIA 1 SVEZIA 0 FINLANDIA 0 

CANADA 3 USA 0 SVIZZERA 0 RUSSIA 0 

PITTSBURGH 1 BOSTON 1 CHICAGO 0 ST. LOUIS 0  



Anno XX, n° 18 LOS ANGELES — PHOENIX = 2 - 0 

Los Angeles parte col botto! Phoenix cede nettamente 2 a 0 contro 
i californiani e compromette il suo cammino verso la finale. 
BRATTA è il primo a scrivere la storia della partita con due tiri 
che PAITA controlla agevolmente. 
Da CARLEVERO passano tutte le azioni di Phoenix ed è lui che 
smista la pallina dietro la linea dei centrocampisti avversari. 
Phoenix ragiona, Los Angeles parte in velocità; NASTASI e 
BRATTA sono due schegge che riescono quasi sempre ad elude-
re le proprie marcature e a creare grossi pericoli a PAITA. 

La pressione della 3A è tanta, ma la 3B riesce a reggere la furia 
fino al 18° quando BORRI, appena entrato, riesce da sinistra a far 
partire un gran tiro che buca un PAITA fino a quel momento per-
fetto. Phoenix si lancia in avanti alla ricerca del pareggio, ma NA-

STASI in contropiede fa 2 a 0. 

  
          

                    

 

 

 

3A 

3B 
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NASTASI 

BORRI 

 

 
V
O
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Borri 9,5 
Rovescia il match 
Nastasi 9 
Cassaforte 
Beneggi 9 
Porta inviolata 
Fiumi 8,5 
Rischia il gol 
Bratta 8,5 
Una sicurezza  

Paita 8 
Cede nel finale 
Carlevero 8,5 
L’unico pericolo 
Cortesi 8 
Ottima esecutrice 
Eugeni 8 
Perfetta in difesa 
Marchi 8 
Aiuta in attacco 

Il recupero della prima giornata del torneo di Hockey si chiude  a 
reti inviolate, ha vinto la paura di non farsi del male a vicenda. 
PERIZZOLO sbuca dalla sinistra dopo un fraseggio a centrocam-
po e fa partire un gran tiro che GRAZIANI para senza difficoltà. 
Per la Svizzera è CALCHERA a creare i pericoli più grandi dalle 
parti della porta russa; il veloce attaccante della 1A è l’unico che 
riesce veramente a far sue tutte le palline che gli capitano intorno. 
Nonostante questi due attaccanti bramosi di gol, la partita non si 
sblocca e anzi, via, via che il tempo passa, le azioni degne di nota 
sono sempre meno. 
BERNAGO e ALDEGHI si trovano tutte e due davanti a GRA-

ZIANI, ma i loro tiri finiscono sul fondo. Ora il Canada è solo in 
testa al girone con 3 punti, dietro di lui Usa, Svizzera e Russia lot-
teranno fino all’ultimo minuto per riuscire a conquistarsi un po-
sto nelle finali per vincere l’ambita coppa! 

SVIZZERA — RUSSIA = 0 — 0 

LOS ANGELES 3 PHOENIX 0 NEW YORK 0 NEW JERSEY 0 

   1A                         1B 

R
I
S 0 0 
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Graziani 8 
Porta Blindata 
Santagostino 8 
Magica  
Raimondi 8,5 
Che contrasti 
Plevani 8,5 
Apre il gioco 
Calchera 9 
Rischia il gol  
Girardi 8 
Tampona dietro 

Aldeghi 8 
Si piazza dietro 
Busiello  8 
Sempre col cuore 
Giusti 8,5 
Attenta a tutto 
Megliani 8 
Gioca all’ultimo  
Perizzolo 9 
Sfida Calchera 
Barazzetta 8 
Diligente 

  1C 1D 

R
I
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O
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Valtolina  8 
Solita eleganza 
Mugerwa 8,5 
Sfiora il gol 
Sgarietta 8,5 
Qualità e quantità 
Costa 8,5 
Padrone dell’ala 
Signori 8,5 
Sulla strada buona 

Baronio 8 
perde un unghia 
Taticchi 9 
Indiavolato 
Melchiorre 8,5 
Solito portierone 
Knam 8,5 
È bello vispo 
Viganò 8 
Breve, ma efficace 

Altro pareggio nel Girone B dell’olimpiade; dopo una giornata, 
tutte e quattro le squadre sono a un punto, rendendo la lotta al 
primo posto ancora più avvincente. 
COSTA nei primi minuti fa quello che vuole sula fascia sinistra, 
saltando più volte il suo marcatore, peccato che tutti i tiri che 
prova da fuori area si spengano tutti sul fondo. La Finlandia dal 
canto suo, non rimane con le mani in mano, TATICCHI suona 
più volte la carica e aiutato dalla sua velocità impegna più volte 
il portiere avversario. Al 8° è SIGNORI a far correre un brivido 
sulla schiena di MELCHIORRE, ma per fortuna per il portierone 
finlandese il diagonale attraversa tutta l’area e finisce fuori. I 
molti cambi spezzettano il gioco che è vivacizzato solo dalle acce-
lerazioni di TATICCHI che nel finale, prima spreca davanti alla 
porta, poi è sfortunato perché coglie il palo a portiere battuto. 

SVEZIA — FINLANDIA = 0 - 0 

CANADA 3 SVIZZERA 1 RUSSIA 1 USA 0  

GERMANIA 1 NORVEGIA 1 SVEZIA 1 FINLANDIA 1 



 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

ISCRIVETEVI AL DLDAY DEL 17 MARZO!!! 

   3A 3C 
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 DE MARTINO 

 

V
O
T
I 

Rossi 8,5 
Il tifo è con lei 
Beneggi 8,5 
Segregata in porta 
Medaglia 9 
Destro pauroso 
Lo Dico 8,5 
Frizzante 
Bosco 8,5 
Ottima spalla  
Gad el Sayed 8,5 
Tenace 

De Martino 9,5 
Spietata 
Cataldi 9 
Fantasista  
Naselli 8,5 
Sicura 
Maresta 8,5 
Mastina 
Acciaro 8,5 
Ha 4 polmoni 
Gaboardi 8,5 
Fondamentale 

Il match è subito ben avviato dalla Lazio che si spinge in attacco a denti 
stretti e che – a un minuto esatto dal fischio d’inizio – passa in vantag-
gio con un tiro imprendibile di BRUNO nell’angolino. Cerca di reagire 
il Pescara con RIGHETTI che prende per mano la squadra e prova a 
sfondare in avanti, spalleggiata da una TROIANI scatenata, ma senza 
successo. È di nuovo la Lazio in attacco ed è di nuovo BRUNO a mette-
re a segno al 4’ con un tiro potente e centrale, che il portiere marchigia-
no si lascia sfilare sotto le gambe. Da qui è quasi solo Lazio, sporadiche 
le azioni in attacco del Pescara che non riesce a superare un centrocam-
po corazzato dal trio CURRÒ-SAVOLDI-BUONOPANE. In avanti per 
la 2°A sono CRISCI  e BRUNO a far da padrone, anche se BARSANTI 
e CANZI reggono bene nel settore difensivo. Negli ultimi minuti la 2C 
prova nuovamente a costruire qualcosa giocandosi il tutto per tutto. 
Qualche leggerezza di troppo nella gestione del pallone fa però sfumare 
definitivamente la speranza di un risultato diverso.  

 2A 2C 
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BRUNO 

BRUNO 
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Carlevero 8,5 
Una passeggiata 
Currò 8 
Impegno e passion 
Crisci 8,5 
Pratica e precisa 
Bruno 9,5 
Punta di diamante 
Buonopane 9 
Incontenibile  

Troiani 8,5 
First lady 
Canzi 8 
Impegnata 
Silvestri 7,5 
Poliedrica 
Righetti 9 
Mastino 
Barsanti 8 
Argina dove può 

LAZIO — PESCARA = 2 - 0 

ROMA — FIORENTINA =  0 — 1  

La Fiorentina riscatta subito la sconfitta con l’Atalanta e si rilan-
cia in classifica. DE MARTINO con un gran gol di rapina, stende 
una Roma ottima sul piano fisico, ma ancora da rivedere. 
Parte bene la 3A, le sue due punte MEDAGLIA e LO DICO si 
trovano a meraviglia e NASELLI è costretta a fare gli straordina-
ri per tenere il risultato sullo 0 a 0. 
DE MARTINO prova a dare la sveglia alla squadra, ma è ancora 
BOSCO a tentare la via del gol con un gran tiro da dentro l’area. 
La Fiorentina dopo i primi minuti in balia dell’avversario si or-
ganizza e comincia a creare azioni da gol pericolose; la prima è 
ACCIARO che davanti a BENEGGI perde l’attimo per gonfiare 
la rete, ma ci pensa DE MARTINO subito dopo a segnare l’1 a 0. 
Spinta da un tifo molto caldo, la Roma cerca la via del pareggio, 
ma FUMAGALLI e MEDAGLIA non inquadrano la porta da 
posizione molto favorevole.  ATALANTA 3 FIORENTINA 3  INTER  0 ROMA 0 

NAPOLI 3 LAZIO 3 PESCARA 0 MILAN 0 


